
REGIONE AUTONOMA DELLA SARDEGNAREGIONE AUTONOMA DELLA SARDEGNA
AZIENDA SANITARIA LOCALE N. 2  OLBIAAZIENDA SANITARIA LOCALE N. 2  OLBIA

DELIBERAZIONE DEL COMMISSARIO STRAORDINARIO

N.  1226          DEL  16/12/2016 

OGGETTO:  Approvazione progetto Dipartimentale "Attività di ricognizione, catalogazione: 
sanzioni amministrative anni 2008 - 2015". Attivazione sistema informatizzato Sanzioni 
2016

IL COMMISSARIO STRAORDINARIO

DOTT. PAOLO TECLEME

(firma digitale apposta)

ACQUISITI I PARERI DI
DIRETTORE SANITARIO DIRETTORE AMMINISTRATIVO

DOTT. SALVATORICO ORTU AVV ROBERTO DI GENNARO
FAVOREVOLE X FAVOREVOLE X
CONTRARIO CONTRARIO

(firma digitale apposta) (firma digitale apposta)

La presente Deliberazione
è soggetta al controllo preventivo di cui al comma 1 dell’art. 29 della L. R. 10 / 2006    
viene comunicata al competente Assessorato regionale, ai sensi del comma 2 dell’art. 29 della L. 
R. 10 / 2006, qualora comportante impegno di spesa inferiore a euro 5.000.000
STRUTTURA PROPONENTE DIPARTIMENTO DI PREVENZIONE

Si attesta che la presente deliberazione viene pubblicata nell’Albo Pretorio on-line della ASL n. 2 di Olbia
Dal 16/12/2016 Al 31/12/2016

Area Affari Generali, Affari Legali, Comunicazione



Su proposta del Direttore del Dipartimento di Prevenzione:

Premesso  che con la  Legge del  24  novembre 1981 n°  689 recante  “Modifiche al  sistema 
penale-depenalizzazione” e s.m. e i.,il legislatore ha codificato la definitiva sostituzione in materia 
igienico-sanitaria  della  pena  con  l’ammenda sanzionatoria  e  che,  dall’entrata  in  vigore  della 
norma citata,   la  materia  è  stata  definitivamente  depenalizzata  e  le  funzioni  di  competenza 
dell’illecito  amministrativo  sono  state  trasferite  alle  Regioni,  e,  con  riguardo  alla  Regione 
Sardegna, all’Assessorato regionale dell’Igiene e Sanità e dell’Assistenza Sociale competente 
per materia.

Accertato che  la Regione Sardegna,  con Legge Regionale n° 3 del  5 marzo 2008,  recante 
“Disposizioni  per  la  formazione  del  Bilancio  annuale  e  pluriennale  della  Regione  (legge 
finanziaria  anno  2008),  in  un  ulteriore  processo  di  regolamentazione  della  materia  igienico-
sanitaria  ha  sub-delegato,  a  sua  volta,l’esercizio  della  funzione  sanzionatoria  alle  aziende 
sanitarie locali. In particolare l’art. 8,comma 12, della menzionata legge regionale, dispone che 
“Le funzioni  amministrative concernenti  l’applicazione di  sanzioni amministrative pecuniarie in 
materia  igienico-sanitaria  attualmente  di  competenza  dell’Assessorato  regionale  dell’igiene  e 
sanità  e  dell’assistenza  sociale  sono  trasferite  alle  aziende  sanitarie  locali  competenti  per  
territorio  a  far  data  dal  1°  marzo  2008.I  proventi  derivanti  dall’applicazione  delle  sanzioni  
amministrative pecuniarie costituiscono entrate proprie delle stesse aziende e sono imputate a  
capitoli  di  bilancio appositamente  istituiti.  Restano di  competenza dell’Assessorato regionale 
dell’igiene e sanità e dell’assistenza sociale i procedimenti sanzionatori derivanti da accertamenti  
effettuati entro la data del 29 febbraio 2008”. 

Rilevato che l’Azienda Sanitaria Locale n. 2 di Olbia, in conformità alla sub-delega regionale, ha 
regolamentato la funzione conferita istituendo Ufficio Sanzioni c/o il Dipartimento di Prevenzione e 
ha approvato il regolamento sulle procedure di gestione dei procedimenti sanzionatori in materia 
igienico-sanitaria; 

Considerato che al Dipartimento di Prevenzione presso cui è designata Autorità Amministrativa 
Competente,  nell’ambito  della  propria  autonomia  deve  provvedere  all’adozione  di  tutti  gli  atti 
successivi  alla  contestazione  dell’addebito  sanzionatorio;  pertanto  grava  sull’ufficio  preposto 
l’attivazione dei sub procedimenti quali la verifica del versamento  nel conto economico aziendale 
dedicato, l’emissione del titolo esecutivo, la riscossione con sollecito pagamento  della sanzione e, 
in assenza di un ulteriore riscontro e oblazione,  le procedure interne ed esterne necessarie per la 
riscossione coattiva imposta dalla normativa di riferimento;

Ravvisata  l’urgenza di svolgere fattivamente la funzione attraverso un processo  operativo che 
verifichi preliminarmente gli atti depositati presso la struttura, ricostruisca un archivio cartaceo ed 
informatizzato, accerti la fondatezza del credito e, sugli atti esigibili, attivi tutte le procedure ulteriori 
per la riscossione ordinaria e coattiva. In tal modo sarà possibile monitorare l’attività dal 1 marzo 
2008 a tutt’oggi e, successivamente, implementare una procedura  condivisa a valenza aziendale 
sulle funzione a decorrere dal 1 gennaio 2016.

Considerata  la priorità  di  dare seguito  alla normativa nazionale e regionale e le disposizioni 
aziendali  in merito, si ritiene indispensabile implementare un sistema di gestione amministrativa-
contabile che consenta di svolgere le attività su evidenziate  e di predisporre gli  atti consequenziali 
dal  1 marzo 2008 a tutt’oggi ( oltre 8 anni); procedura che deve necessariamente dare priorità  alla 
ricostruzione storica del  pregresso,  la  creazione di  un  database con in  rilievo  l’adozione ed il 



rispetto  dei  termini  prescrittivi,  di  comunicazione,  di  notifica,  di  nullità  stessa  dell’atto  o  della 
contestazione e degli altri limiti ordinativi  imposti dalle norme ;

Rilevato la  criticità di creare ex novo il sistema gestionale amministrativo -contabile e l’urgenza di 
ricostruire gli otto anni pregressi dedicando a questa plurima attività  un particolare impegno che 
richiede competenze professionali  dedicate e un ulteriore impegno orario che non può incidere 
sull’orario istituzionale rendendo indispensabile l’adozione di un  Progetto Obiettivo presentato dal 
Responsabile del Progetto Dott.ssa Margherita Canu  e validato dal parere favorevole del Direttore 
del  Dipartimento   Dr  Pietro  Masia,  che  si  allega  alla  presente  per  farne  parte  integrante  e 
sostanziale;

Considerato  che il Direttore del Dipartimento ha verificato  l’impossibilità  di espletare la funzione 
assegnata all’interno  dell’ordinario orario di servizio vista   l’urgenza  di completare la funzione 
entro tempi ristretti;

Preso atto del parere favorevole sulla legittimità del Progetto di recupero sanzioni amministrative, 
allegato alla presente, espresso dal Servizio Personale con nota prot. Az. Np 7279 del 16/12/2016;

Visti:

 D. Lgs 30 dicembre 1992 n. 502 e successive modificazioni ed integrazioni;
 L. 689 del 24 novembre 1981
 D.P.R. n° 571 del 22 luglio 1982 
 D.Lgs. 213 del 24 giugno 1998
 L. 205 del 25 giugno 1999 
 D.lgs 507 del 30 dicembre 1999 
 L.R.  n° 3 del 5 marzo 2008
 L.R. 28 luglio 2006 n. 10;
 Atto Aziendale 

IL Commissario Straordinario 

per i motivi sopra espressi,

DELIBERA

 di  approvare  l’allegato  “Progetto  Dipartimentale  per  l’espletamento  delle  attività  di 
ricognizione,  catalogazione  delle  sanzioni  amministrative  anni  2008-2015.  Attivazione 
sistema informatizzato sanzioni  anni  2008-  2016.  Procedura gestionale amministrativa-
contabile  anno  2016  delle  sanzioni  amministrative  di  competenza  del  Dipartimento  di 
Prevenzione  in materia igienico- sanitaria ai sensi del combinato disposto dalla L.689/81 e 
dall’art 8,comma 12, della L.R. 3/2008” presentato dal Responsabile del Progetto Dott.ssa 
Margherita Canu  e validato dal Direttore del Dipartimento di Prevenzione Dr. Pietro Masia ;

 di imputare la spesa complessiva del progetto in parola  pari  a E.  6.780,00  nel  conto 
economico n. A408010114 Bilancio di Esercizio 2016;



 di trasmettere il presente provvedimento all’Area Programmazione Controllo e Committenza, al 
Servizio Bilancio e al Servizio del Personale per il seguito di competenza. 

Il Commissario Straordinario

Dott. Paolo Tecleme

Allegati: n. 1 
Il Direttore del Dipartimento di Prevenzione: Dr. Pietro Masia 
Il funzionario istruttore : Dott.ssa Margherita Canu














